
AUSCHWITZ 

 

Io che sono un appassionato 

e della Storia preparato 

sono andato un bel dì 

a veder quel che c’era lì. 

Con lo spirito preoccupato 

in quel luogo sono entrato, 

ma ben presto si è insinuata 

la tragedia lì consumata. 

Visto ho come la follia 

ha potuto cancellar via 

le persone di ogni età 

con feroce crudeltà. 

La vergogna or mi assale 

nell’entrar in quelle sale, 

anche perché fu l’indifferenza 

a crear quella sofferenza. 

In quei campi ho sostato, 

la preghiera sussurrato 

per quei corpi consumati, 

su nel cielo volatizzati. 

Tu che o Dio sei lassù, 

fa che Auschwitz non torni più, 

che la pace regni in terra, 

mai più odio, mai più guerra. 

 

 

Oreste 

 


